
 
 

UN AMORE MI ATTENDE 
 

Cosa succederà dall'altra parte 

quando tutto per me si sarà dileguato nell'eternità 
io non lo so.  

Ma credo, credo soltanto che un Amore mi attende. 
Penso che allora dovrò fare, povera e spogliata di ogni cosa, 

il bilancio della mia vita. 
Ma non crediate che io mi disperi. 

Io credo, credo con tutte le mie forze che un Amore mi attende. 
Quando morirò, non piangete; è un Amore che mi prende. 

Né avrò paura - potrebbe essere diversamente? 
Richiamatemi soltanto alla memoria che un Amore mi attende. 

Egli mi renderà interamente capace  
di accogliere la sua gioia e la sua luce. 

Sì Padre, io vengo a te nel vento, 
in quel vento di cui nessuno sa né da dove viene, né dove va, 

verso il tuo Amore che mi attende. 

(Madre A. Aimée) 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

Non morti, ma dormienti  
 

«Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. 

Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano (...). Sì, Dio 

ha creato l’uomo per incorruttibilità, lo ha fatto a immagine della 
propria natura. Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel 

mondo e ne fanno esperienza coloro che le appartengono». Oggi 

sentiamo queste frasi perentorie del libro della Sapienza, e 
probabilmente ci restano alcuni dubbi. È davvero così?  

La menzogna è tipica del diavolo. E se la morte, intesa come fi-

ne, fosse un’illusione? Molte esperienze di confine, raccontate da 

chi è stato ritenuto morto e poi si è risvegliato, descrivono ricor-
di nitidi, pur in assenza di attività cerebrale. Sembrerebbe simile 

la risurrezione della figlia di Giairo, con quella fede insistita di 

Gesù, che ribadisce: «La bambina non è morta, ma dorme».  
Evidentemente noi troviamo una differenza abissale tra il sonno 

e la morte. Eppure, come l’esperienza corporea degli esseri 

umani ha bisogno del sonno, per ritemprarsi, così sembra avere 
bisogno della morte, quando il fisico (corpo e mente) non ce la 

fa più. Sappiamo inoltre dalla scienza che tutte le realtà di 

questo mondo non si distruggono, ma si trasformano.   

Certo, vorremmo avere chi amiamo sempre con noi. Il dolore del 
lutto è il vero frutto diabolico. Nella fede in Cristo, speriamo in 

un ricongiungimento nel mondo di Dio, sapendo di essere 

sempre stati vicini, nell’amore.     
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VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

«È alquanto chiaro che, in primavera, io non sarò più vivo. 
Sperimenterò una nuova vita in modo differente. Benché non sappia 
cosa m'aspetta nell'aldilà, so che come Dio mi ha chiamato a 
servirlo al meglio delle mie capacità in tutta la mia vita in terra, Egli 
mi sta ora chiamando a casa. Molti mi hanno chiesto di parlare del 

paradiso e della vita ultraterrena. Talvolta sorrido a tale richiesta, 
perché ne so tanto quanto loro. Eppure, quando un giovane mi 
chiese se aspettavo con ansia di essere unito a Dio, e a tutti coloro 
che se ne sono andati prima di me, feci un collegamento con la 
prima volta che andai con mia madre e mia sorella nella terra 

natale dei miei genitori, nel Nord Italia. Mi sembrava di esserci già 
stato prima. Dopo anni che sfogliavo l'album di fotografie di mia 
madre, riconobbi le montagne, il paese, le case e la gente. Appena 
entrammo nella valle, dissi: «Dio mio, questo posto lo conosco. 
Sono a casa». In qualche modo, penso che passando da questa vita 

alla vita eterna sia una cosa simile. Sarò a casa» (card. Joseph 
Bernardin) 
 

NEL MESE DI LUGLIO LA SANTA MESSA 

DOMENICALE  SEMPRE ALLE ORE 10.30  

OGNI SABATO ORE 18.30 NELLA CHIESA DI 

S.THERESIA–INNSBRUCKERSTR.11,  90461 NÜRNBERG 

PER CHI PARTE PER LE VACANZE  

AUGURIAMO BUON RIPOSO E BUON RITORNO 

-------------------------------------------  

LE ATTIVITA’  DELLA MISSIONE SONO SOSPESE 

DURANTE  PERIODO ESTIVO (LUGLIO / AGOSTO) 

-----------------------------------------------------   

PER CASI URGENTI (DECESSI ) 

 TELEFONARE AL NUMERO 0172 13 484 77  

-----------------  
Domenica 1.7  10.30 S.Messa (St. Theresia ) 

6.7 VENERDI ( 1° venerdi del mese) S. Maria Goretti 

18.00 S.Rosario   / 18.30 S.Messa 

7. 7Sabato  ( 1° sabato del mese) 18.00 Gr. Padre Pio -
S.Rosario / 18.30   S. Messa (Norimb.)  

Domenica 8.7  10.30 S.Messa (St. Theresia ) 
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Tredicesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29 (30); 2 Cor 8,7.9.13-15; 
Mc 5,21-43 
Fanciulla, io ti dico: Àlzati! 
R Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

1 
DOMENICA 

 

LO 1a set 

 

Am 2,6-10.13-16; Sal 49 (50); Mt 8,18-22  
Seguimi. 
R Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo.  

2 
LUNEDÌ 

LO 1ª set 

 

S. Tommaso, apostolo (f) 

Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 20,24-29 
Mio Signore e mio Dio! 
R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

3 
MARTEDÌ 
LO Prop 

 

S. Elisabetta di Portogallo (mf) 

Am 5,14-15.21-24; Sal 49 (50); Mt 8,28-34 
Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo? 
R A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di 
Dio. 

4 
MERCOLEDÌ 

 

LO 1° set  

 

S. Antonio M. Zaccaria (mf) 
Am 7,10-17; Sal 18 (19); Mt 9,1-8 
Resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli 
uomini. R I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

5 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

 

S. Maria Goretti (mf) 
Am 8,4-6.9-12; Sal 118 (119); Mt 9,9-13 

Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati. Misericordia io voglio e non sacrifici. 
R Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio. 

6 
VENERDÌ 

 

LO 1a set 

 

Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 9,14-17 
Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo 
sposo è con loro? 
R Il Signore annuncia la pace per il suo popolo. 

7 
SABATO 
LO 1ª set 

 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 2,2-5; Sal 122 (123); 2 Cor 12,7-10; Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria. 
R I nostri occhi sono rivolti al Signore. 

8 
DOMENICA 
LO 2ª set 

 

 
 

 


